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PROGETTO di MUSICA 
 
 

“LA MAGIA DELLE NOTE” 

  
 

Laboratorio di canto e pratica strumentale 
 

Apprendere la musica seguendo un percorso che va “dalla pratica alla teoria” 
 
 

Scuola Primaria “Antonio Ciancia”   ––     Scuola Primaria “S. Lucia”        
        Francavilla in Sinni (PZ)                                       Chiaromonte (PZ) 

 
 
 

Docenti di Musica: Natalina Ciminelli  –  Alessandro Di Pierro 



PREMESSA 
 

 

Il progetto si inserisce nell’ambito generale delle attività di arricchimento del curricolo,  
considerando l’arricchimento pratico della musica come metodologia di conoscenza  
privilegiata del linguaggio musicale, degli strumenti, dei repertori, nonché del patrimonio di 
tradizioni musicali appartenenti al nostro Paese, ma anche ad altre culture.  
La finalità del progetto è di promuovere il valore formativo della musica dal punto di vista 
creativo, affettivo, relazionale e di educazione alla cittadinanza. Suo fine non è fare solo  
propedeutica e stimolare alla musica, ma è fare musica e sviluppare progressivamente una  
maggiore capacità di ascolto, di comprensione, di consapevolezza tecnica, teorica ed estetica, 
nel comunicare con questa straordinaria forma d’arte. 
Il linguaggio musicale mette l’alunno in condizione di apprendere nozioni musicali e acquisire 
competenze trasversali di attenzione, autocontrollo, espressione e comunicazione.  
L’alunno impara a riconoscere le proprie attitudini musicali, la propria musicalità, attraverso 
attività individuali e di gruppo, in un clima di classe positivo e sereno, apprezzando diversi 
generi musicali, ascoltando, osservando e maturando esperienze musicali significative.  
La scuola diventa pertanto un laboratorio di musica attivo, un luogo di incontro e di  
aggregazione per i ragazzi. 
Nell’ambito di tale progetto saranno valorizzate le attività di canto corale, riconoscendo la 
grande valenza formativa del cantare insieme. Il coro diventa luogo di esperienza, ricerca e 
cultura privilegiato, dove tutti contribuiscono alla realizzazione di un prodotto artistico.  
Il coro è espressione di un gruppo che apprende aiutandosi, che cresce insieme, che vede 
nell’apprendimento cooperativo la forma più elevata di conoscenza e di condivisione  
emozionale. Nel canto esistono regole sociali di ascolto, confronto, rispetto, che vanno  
conosciute, condivise ed osservate. 
Si tratta dunque di un’esperienza di educazione musicale e di educazione allo star bene  
insieme, instaurando un clima sereno, valorizzando l’area dell’affettività, creando legami di  
interazione ed empatia per apprendere con serenità e motivazione. 
 
 

FINALITA’ 
 

Favorire lo sviluppo armonioso del bambino sotto vari aspetti:  
 
1) Sviluppo cognitivo: della memoria, dell’attenzione, del ragionamento, del linguaggio,  

delle capacità di apprendimento;  
2) Sviluppo psicomotorio: sviluppo di abilità motorie, sociali, comunicative; 
3) Sviluppo emotivo-relazionale: sviluppo dell’autostima, dell’equilibrio psicofisico, delle  

capacità relazionali, delle capacità comunicative, delle capacità di coscienza ed  
espressione emozionale. 

 



OBIETTIVI 
 

 Impostare la voce attraverso la pratica della respirazione fisiologica e del canto.  
 Sviluppare curiosità verso il suono e i suoi elementi costitutivi.  
 Far maturare il senso melodico, armonico e ritmico.  
 Alfabetizzazione musicale.  
 Sviluppare la capacità di utilizzare la voce in maniera comunicativo-espressiva nel  
      parlare e nel cantare.  
 Sviluppare processi creativi, in raccordo con le altre esperienze della cultura e dell’arte.  
 Potenziare la socializzazione e il livello d’integrazione.  
 Migliorare la coordinazione motoria laterale e bilaterale attraverso la pratica ritmica, anche 

con l’uso di semplici strumentini ritmici e/o melodici.  
 Migliorare le capacità linguistiche (pronuncia, scansione ritmica delle parole, approccio 

con le lingue straniere, ecc.…). 
 Promuovere l’inclusività. 

 
 

CONTENUTI E ATTIVITA’ 
 

 Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di rilassamento e scioglimento 
della muscolatura; 

 Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, ecc.…; 
 Vocalizzi per lo sviluppo di risonanza ed estensione vocale; 
 Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo; 
 Canti e brani strumentali finalizzati all’apprendimento dei primi elementi della notazione 

musicale; 
 Canti e brani strumentali di repertorio italiano e internazionale 
 Scansioni ritmiche; 

 
METODOLOGIA 

 

La scelta del metodo verrà operata tenendo conto sia del curricolo disciplinare (nuclei fondanti 
della disciplina e contenuti essenziali, sequenzialità delle unità didattiche, comportamenti  
cognitivi attivati dalla disciplina), sia del bambino che apprende: esse risulteranno integrate e 
strategiche, favorendo, di volta in volta, diverse modalità di approccio metodologico.  
Si potranno individuare momenti di sequenzialità, attraverso una didattica che consenta  
gradualità, puntualizzi la disciplina nei suoi caratteri di sintassi/linguaggio, eserciti il sapere e 
il capire.  
Lo spazio-laboratorio rappresenterà sia un luogo fisico attrezzato sia un aspetto educativo  
della disciplina musicale. La scelta dei contenuti avverrà in base alle esigenze degli alunni,  
attraverso differenti e concrete esperienze musicali.  
Ci si potrà servire delle precedenti esperienze maturate dagli alunni nel loro ambiente,  
scolastico ed extra-scolastico, per condurli a percepire i valori espressivo-linguistici della  



musica e le sue funzioni nella realtà ambientale.  
I diversi settori della materia (educazione all’ascolto, pratica vocale e strumentale, creatività) 
saranno trattati globalmente per favorirne il coordinamento, e non considerarli momenti fra loro 
indipendenti. L’alfabetizzazione musicale, pertanto, verrà svolta gradatamente partendo da  
semplici osservazioni sulla realtà sonora circostante, per arrivare alla definizione di  
parametri sonori più complessi.  
Tutti i contenuti verranno proposti attraverso concrete e motivate esperienze musicali, secondo 
il principio del metodo induttivo.  
Si cercherà di sviluppare nell’allievo quelle strutture e quei prerequisiti indispensabili per ogni 
tipo di apprendimento (lateralizzazione, coordinazione motoria, capacità di attenzione e  
concentrazione) con l’esecuzione di giochi motori e danze di origine diversa. 
 
Riepilogando, l’approccio alle strutture della musica sarà sostenuto da attività musicali  
concrete quali: 

 
• Attività corali, curando la respirazione e la posizione; 
• Attività strumentali, sia con strumenti melodici che ritmici; 
• Attività di ascolto guidato, iniziando con brani semplici e piacevoli; 
• Attività creative di rielaborazione e improvvisazione ritmica. 
 
Le attività saranno proposte in forma ludica e privilegeranno l’espressività e la creatività dei 
bambini in lavori di gruppo non competitivi che favoriranno l’accettazione dell’altro e lo  
spirito di collaborazione. 

 
 

STRUMENTI 
 

CD audio, tastiera, flauto dolce soprano, strumentario ORFF (strumentini ritmici di proprietà 
della scuola), fotocopie di spartiti e testi. 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE E TEMPI  
 

A questo progetto parteciperanno gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria “Antonio 
Ciancia” di Francavilla in Sinni e della Scuola Primaria “S. Lucia” di Chiaromonte, in  
collaborazione con gli alunni del corso di strumento della Scuola Secondaria di I grado  
“Don Bosco” di Francavilla in Sinni e alunni della Scuola Secondaria di I grado “S. Lucia” di 
Chiaromonte.  
Il progetto si svolgerà, durante il triennio 2018-2019 / 2019-2020 / 2020-2021, con il  
coinvolgimento attivo delle maestre della Scuola Primaria. 
 

 



VERIFICA / VALUTAZIONE 
 

La valutazione finale del progetto scaturirà dall’interesse, dalla partecipazione e  
dall’entusiasmo con cui gli alunni avranno aderito all’iniziativa oltre che dall’indice di 
gradimento rilevato dall’utenza. Si valuterà anche il miglioramento delle abilità tecniche e 
l’acquisizione di competenze da parte di ogni alunno. 
La valutazione sarà fatta in itinere, osservando il comportamento degli alunni e delle alunne, 
singolarmente e in gruppo, valutando la capacità di ascoltarsi, di prestare attenzione a chi 
dirige, agli attacchi, alle chiusure, a gesti relativi ad agogiche e dinamiche, la capacità di 
respirare, di produrre suoni omogenei e di cantare insieme. 
Saranno fatte registrazioni audio e video sia durante il laboratorio, sia durante le esibizioni  
affinché il riascolto possa essere per l’insegnante e gli stessi partecipanti strumento di 
autovalutazione dei punti di forza e di debolezza delle esecuzioni. 
Per quanto concerne la valutazione si fa presente che il suddetto progetto è finalizzato più ad 
una diffusione della cultura musicale in generale che ad una preparazione meramente tecnica 
degli alunni. 
Momento di valutazione, e di autovalutazione, come completamento del corso, sarà anche il 
saggio finale dove gli alunni avranno modo di confrontarsi e prendere coscienza del lavoro 
svolto e dei progressi fatti. 
 
 

                                                                                              Gli Insegnanti 
 
                                                                     CIMINELLI Natalina – DI PIERRO Alessandro 


